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                                                                                                                               Roma 19.1.2021 

 

Rinnovo Contratti Statali - Aumento...? Rinnovo 

Pubblica Amministrazione 

La legge di Bilancio 2021 n.178/2020, entrata in vigore il 1° gennaio scorso, ha  

incrementato di 400 milioni di euro il fondo per il rinnovo del contratto dei 

dipendenti pubblici. Le risorse disponibili, a regime dal 2021, ammontano quindi a 

3.775 milioni di euro. La somma si aggiunge alle risorse già disponibili, stanziate con 

la legge di Bilancio dello scorso anno: 1.100 milioni di euro il 2019, 1.750 milioni 

per il 2020 e 3.375 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. I 400 milioni si 

aggiungono ai fondi del 2021 e rimarranno costanti per gli anni successivi. Stanziate 

le risorse, la stagione per il rinnovo contrattuale può essere aperta. Considerato che i 

dipendenti pubblici sono 3 milioni e 180 mila, quando il contratto sarà rinnovato, 

l'aumento medio a regime in busta paga sarà pari a 1.187 euro annui. L'importo è da 

intendersi lordo: la somma comprende sia i contributi previdenziali, sia le ritenute 

fiscali. 

Per arrivare al netto, quindi, dicono gli esperti, bisogna sottrarre il 41% che è pari 

all'importo dei contributi previdenziali. E poi, da quello che rimane, bisogna sottrarre 

un altro terzo che è pari, grosso modo, alle trattenute fiscali. A conti fatti, l'aumento 

netto dovrebbe aggirarsi intorno ai 50 euro. Sempre che vadano a finire tutti in busta 

paga. Molto dipenderà, infatti, proprio dalla destinazione delle risorse. Che sarà 

decisa dal governo tramite l'atto di indirizzo all'Aran e, in parte, anche dalle decisioni 

che saranno prese al tavolo negoziale. 

Quante più risorse saranno destinate al compenso accessorio, tanto più esigui saranno 

gli aumenti reali per tutti. Che derivano dall'incremento del cosiddetto stipendio 

tabellare: lo stipendio in senso stretto. 

Oltre al rinnovo dei contratti, però, ci aspettiamo anche il Rinnovo della Pubblica 

Amministrazione, richiesto anche dal Consiglio Europeo, che è in programmazione 

con il Recovery Plan. 

È finalmente arrivato il momento di completare la riforma della 

privatizzazione del Pubblico impiego, iniziata nel lontano 1993 con il 

D.Lvo 29/93! 

È arrivato il momento di istituire l’Area Quadri della P.A.! 



È arrivato il momento di adeguare la normativa contrattuale italiana 

per i Funzionari dello Stato a quella europea! 

 
Questa O.S., che da sempre combatte per la tutela della professionalità e della dignità 

dei Funzionari dello Stato, ha già inoltrato richiesta formale al Ministro della 

Pubblica Amministrazione, On. Fabiana Dadone, di presentazione di un progetto di 

legge per l’istituzione dell’Area Quadri della P.A. 

Vi terremo informati. 

Cordialmente.                                                 

 

                                                                                       Il Segretario Generale ANFUS 

                                                                                                    Raffaella Micucci 

 
 


